CONSULTA REGIONALE DELLA CACCIA

VERBALE RIUNIONE DEL 16.06.2011

L’anno 2011, il giorno 16 del mese di giugno, alle ore 10.30 si è tenuta presso la Direzione Agricoltura in Pescara, via Catullo 17, la riunione della Consulta Regionale della Caccia per la proposta del calendario venatorio relativo alla stagione 2011-2012 (allegato A).
Alla riunione hanno partecipato esponenti di Enti, istituzioni ed associazioni interessate, come da foglio presenze che costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale (allegato B).

Dopo i saluti del componente la Giunta Regionale,  assessore Mauro Febbo, vengono illustrate le modifiche alla normativa in materia di caccia apportate dalla Legge Comunitaria del 2009.
Viene illustrata nel dettaglio la proposta di calendario venatorio, a cura del responsabile d’ufficio regionale dr. Franco Recchia, il quale precisa che la proposta del calendario venatorio prevede periodi corrispondenti alle prescrizioni normative ed in parte alle indicazioni dell’ISPRA.

Al termine della presentazione vengono formulati osservazioni, proposte e commenti da parte degli intervenuti, che si riportano di seguito. 
Staniscia Giovanni per la provincia di Chieti dichiara che la consulta della caccia della provincia di Chieti non si è ancora riunita, per cui si riserva di formulare eventuali osservazioni a seguito dello svolgimento della consulta provinciale..

Ciuffettelli Carlo per la provincia de L’Aquila (su delega dell’assessore) presenta osservazioni scritte alla proposta di calendario (allegato C). Propone, in accordo con gli ATC della Provincia, di vietare l’accesso ai fuoristrada per la caccia alla coturnice, nella considerazione che la caccia a tale specie si svolge in alta quota. Inoltre, a seguito del terremoto è cambiato l’assetto del territorio provinciale, in quanto è stata riconosciuta la possibilità di elevare costruzioni provvisorie in legno: dette costruzioni insistono, ad oggi, su territori limitrofi alle zone di caccia, pertanto si ritiene opportuno imporre di indossare il giubbotto alta visibilità non solo per la caccia al cinghiale ma per ogni attività venatoria.
Di Michele Giuseppe e Castiglione Giovanni per la provincia di Teramo osservano che non sussiste un congruo rapporto tra zone di caccia e cacciatori, in quanto gran parte del territorio della provincia di Teramo ricade in aree protette. C’è difficoltà nell’utilizzare i selecontrollori nel Parco, si soffre di carenza di personale, inoltre il Parco non tiene conto delle esigente dei cacciatori. Chiedono che il nuovo Piano faunistico della provincia di Teramo sia riportato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e che sia indicato nel calendario il cambio nella provincia di Teramo: a proposito di tale ultimo punto, viene chiarito che il cambio dei territori di caccia può essere indicato nell’atto con cui la Provincia adotta il calendario venatorio. Inoltre, in risposta ad osservazioni formulate da alcuni partecipanti, si impegna a rivedere i confini del Parco per riportarli nei termini di legge e sottolinea, in merito alle questioni ambientali e biologiche, che la figura del cacciatore deve essere vista come gestore della fauna e non saccheggiatore.
Lattanzio Mario per la provincia di Pescara dichiara di essere d’accordo in linea di massima con la proposta di calendario venatorio, e che sarà opportuno ascoltare le proposte delle associazioni di cacciatori.
Su istanze e osservazioni presentate da più parti, il dr. Franco Recchia per la Regione chiarisce, in merito alla disciplina della caccia della lepre italica, che le superfici in cui è stata individuata questa specie nel territorio d’Abruzzo sono due: la zona di Anversa e Casali di Cocullo – oasi WWF e la zona di Secinaro e Pagliare di Tione – valle Subequana

Si determina pertanto di vietare la caccia alla lepre in queste zone in quanto la proposta formulata sulla lepre italica dalla Regione, non trova condivisione dalla maggior parte dei presenti.
In relazione alle quattro mezze giornate di preapertura della caccia previste nella proposta di calendario, alcuni partecipanti alla consulta hanno espresso parere negativo.
Morelli Ermanno per Federcaccia propone di chiudere la caccia al fagiano al 31 dicembre e di far decorrere il periodo per l’addestramento cani dal 10 agosto. 
Ribadisce inoltre la necessità di effettuare una corretta gestione venatoria, sulla quale la Regione concorda in pieno, ed infatti il dr. Recchia espone che la costituzione dell’Osservatorio Faunistico Regionale, istituto previsto dalla legge regionale e deputato alla gestione venatoria, è stata deliberata dalla Giunta regionale in data 07/06/2011. Inoltre evidenzia che la legge prevede che l’addestramento cani possa avere inizio un mese prima dell’apertura della stagione venatoria, pertanto lo stesso addestramento avrà inizio dal 18 agosto.
Tucci Antonio per Italcaccia chiede che sia specificato quali sono le aree cinofile temporanee ed il titolo per esercitare tale addestramento. Chiede altresì che il calendario rispetti l’art. 18 della L. 157/92.

La maggioranza dei partecipanti alla consulta si dichiara contraria ad esercitare l’attività di addestramento cani nei territori individuati come aree cinofile temporanee. I rappresentanti della regione fanno proprio il suggerimento.
Mariani Cesarino per ANUU conferma l’analisi effettuata dall’assessore provinciale di Teramo circa lo squilibrio territorio – cacciatori. Sottolinea la necessità di una gestione del territorio più attenta e puntuale, chiede che sia aperta la caccia al cervo e al capriolo, mentre per la caccia al fagiano richiama la proposta di legge regionale presentata al consiglio per la regolamentazione dell’attività venatoria nel triennio2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014.

Allegrini Claudio per il WWF contesta i periodi di caccia che differiscono dalle indicazioni dell’ISPRA e la disciplina del comparto unico. Inoltre pone l’accento sulla questione delle munizioni tossiche che possono creare problemi di salute.
Il dr. Recchia precisa che il comparto unico è stato istituito con legge regionale.
Lalli Roberto per FIDASC precisa che nella zona di Chieti – Lanciano – Vasto non sono state istituite aree di addestramento temporaneo e concorda con l’apertura al 18 agosto all’addestramento cani.

Columbaro Donato chiede che la caccia alla lepre si chiuda il 18 dicembre, come per il fagiano, e che la caccia alla cesena e al tordo si chiuda il 30 gennaio.
L’avv. Larizza Vincenzo per Federcaccia osserva, in relazione alla ”necessità” di attenersi alle indicazioni ISPRA per la redazione del calendario, che l’ISPRA interpreta in modo restrittivo le Key concepts: le indicazioni ISPRA vengono comunque smentite anche dal comitato ORNIS, quindi si può far riferimento alle indicazioni anche di altri organismi, quali ad es. Wetlands International. Rivolge comunque un plauso alla proposta di calendario presentata dalla Regione, sottolineando che il calendario venatorio in Abruzzo è particolare, in quanto più del 30% del territorio è protetto. Per quanto riguarda il censimento delle coturnici, invita a farlo d’estate nelle aree Parco, attraverso la stipula di protocolli d’intesa con gli enti Parco, in quanto a seconda delle Province coinvolte ci sono periodi e zone diverse in cui effettuare la rilevazione. Si dichiara contrario alle quattro giornate di preapertura e, per quanto riguarda la caccia alla beccaccia, dissente sia sul periodo sia sul riferimento alle condizioni atmosferiche  In merito alle osservazioni formulate dal rappresentante del WWF, auspica che venga effettuata una corretta gestione per l’incremento faunistico e la biodiversità.
Deposita disegno di legge regionale presentata al consiglio per la regolamentazione dell’attività venatoria nel triennio2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014 condivisa da ANUU (allegato D).
Pessolano Angelo per Arcicaccia si dichiara contrario alle quattro giornate di preapertura, in quanto distruttiva del territorio, e alla chiusura al 19 gennaio della caccia alla beccaccia. Concorda con la disciplina per la tutela della lepre italica. Per l’addestramento cani si dichiara d’accordo per l’apertura del periodo da metà agosto, e per la riconsegna dei tesserini venatori propone il 10 febbraio anziché il 15 marzo. 

Alle ore 13.00 , non avendo altro da aggiungere, la riunione viene sciolta.

Letto confermato e sottoscritto.
Il Responsabile dell’Ufficio Programmazione Attività faunisto-venatoria

                                  Dr. Franco Recchia
